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196 CAPITOLO SETTIMO

Sengge vuol dir leone. Il castello venne vuotato di ogni cosa dall'ultimo esercito
dei Sikh. Anche i templi, custoditi da qualche lama di Himis, sono disadorni in con-
fronto con quelli dei monasteri. V' & un bel dipinto murale di stile cinese e stendardi
e statue e la raccolta dei libri sacri (%).

[l Cusciok Bakula ed il Tesoriere (Chagzot) del Monastero dj Spituk.

Ben diverso dalla triste condizione del re & lo stato che han

g} saputo conservare
1 religiosi nel nuovo

5' 951 e regime, e soprattutto gli alti lama ed abat investiti dell’ antica
autorita spirituale, alla quale devono enormi vantaggl temporali. Ed i personaggi di

% LT :
(') Fui informato che il Governo del Cashmir aveva intrapreso nel 1917 il restauro del castello di Lé




